
COMUNICATO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

In occasione dell'imminente inizio del nuovo anno scolastico, si intende sottolineare il valore della 
scuola quale bene comune. I beni comuni, siano essi materiali o immateriali, sono fragili e 
necessitano di cura. “Cura” è un concetto che trasmette empatia, vicinanza e prossimità.  
Nei confronti della scuola, bene comune,  dunque, si dovrebbe  superare il livello di conflittualità 
delle singole parti   ed  elevare i propri interventi a  contributi per la realizzazione di iniziative atte 
a  migliorare il servizio erogato . 
Questa diversa  dinamica dovrebbe, infatti, sfociare in una ricerca-azione: sperimentando il 
dialogo, si consoliderebbe la collaborazione che permetterebbe di riflettere insieme, proporre 
nuove azioni, verificarne l' efficacia e  progettare per agire. 
Tutte le componenti  della comunità scolastica, dopo aver vagliato oculatamente le varie soluzioni 
atte ad arrecare il minor disagio possibile all’utenza, in una situazione incolpevole di emergenza, 
ivi compresa l’eventualità di doppi turni, hanno individuato l’organizzazione più idonea per far 
fronte a tale situazione. 
Sempre al fine di perseguire tale finalità e nel rigoroso rispetto delle norme di sicurezza, si è fatto 
tesoro delle comunicazioni e delle ordinanze pregresse, rese dagli uffici preposti, in particolare 
dall’Ufficio Tecnico del Comune di Grumo Appula, che certificavano l’inadeguatezza degli ambienti 
scolastici del plesso “S.S. Medici” ad ospitare un numero di alunni e di classi maggiore rispetto agli 
standard ordinari, oggi appieno rispettati. 
Nell’ottica di rendere quanto più trasparente possibile l’attività del Consiglio d’Istituto, i 
cui  compiti e funzioni sono definiti dall'art. 10 del D.Lgs. 16/04/1994 n. 297 e dagli art. 2/3/4/5 del 
DPR 275/99 come modificato dai DPR 156/99 e 105/01, si pubblica lo stralcio del verbale della 
seduta del 04/09/2019. 
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Prof.ssa Amelia Capozzi 

 
 

Estratto del verbale del Consiglio d'istituto del 04/09/2019 
OMISSIS 
 
"Ultimata la discussione di tutti i punti all’o.d.g., la DS informa il Consiglio che, dopo aver ricevuto 
in mattinata dal dirigente dell'ufficio tecnico del Comune  una PEC all'attenzione del Ds,  ha 
invitato il Sindaco, l'Ingegnere comunale ed il  Consigliere M. Minenna a partecipare alla seduta 
odierna per un ulteriore aggiornamento sullo stato dei lavori degli edifici scolastici di via Verdi e 
Devitofrancesco, così da rafforzare il dialogo tra istituzioni e prendere decisioni consapevoli e 
condivise. Il Consigliere Minenna si è reso disponibile a dare maggiori informazioni al Consiglio.  
Le istituzioni comunicano formalmente  tramite atti amministrativi firmati dai dirigenti, ma anche 
attraverso incontri e confronti personali .  
La Ds precisa al Consiglio di aver inviato più PEC al Comune per chiedere lo stato di sicurezza delle 
sedi Via Verdi e Devitofrancesco e di aver ricevuto, in data odierna,  in risposta la comunicazione di 
cui sarà data lettura.  
La  Ds ha inteso rendere partecipe il Consiglio di quanto comunicato dal Comune, essendo  lo 
stesso l'organo d'indirizzo e di controllo e pertanto deputato a valutare l'opportunità  di un 
eventuale trasferimento in accordo con il Comune. 



 Il Consiglio rappresenta  tutte le componenti della comunità scolastica ed i suoi membri  sono 
delegati, ciascuno per il ruolo di competenza, a decidere per l'intera comunità scolastica.  
La presenza del Consigliere Minenna rappresenta la volontà di aprire un dialogo tra le parti al solo 
scopo di perseguire il bene comune che è quello di fornire un servizio quanto più efficace ed 
efficiente  possibile .  
La DS dà lettura della PEC pervenuta in cui si forniscono informazioni  sull'ultimazione  dei   lavori 
nella sede Devitofrancesco, lavori che hanno interessato il primo piano ed esattamente la zona in 
cui erano allocati i laboratori che non saranno più utilizzabili e saranno riconvertiti in aule per 
consentire eventualmente agli alunni della sede di via Verdi di fruire del servizio scolastico, 
ponendosi la necessità di liberare la sede per lo svolgimento di lavori di adeguamento sismico e 
messa in sicurezza . 
Il Consigliere Minenna informa il Consiglio che i tempi per la ristrutturazione del suddetto edificio 
si sono allungati in quanto il Comune ha ricevuto una proroga. 
Precisa che le condizioni strutturali di Via Verdi non sono cambiate rispetto a giugno,  ma lo 
svuotamento della sede sin da settembre potrebbe consentire un avvio anticipato della 
ristrutturazione portando ad una conclusione dei lavori in tempo utile per l’avvio del nuovo anno 
scolastico. Aggiunge che  sono disponibili delle aule presso la sede S. Giovanni Bosco dove 
collocare la scuola dell'infanzia SS Medici. 
 
Dalle considerazioni fatte dalla Ds che  informa il Consiglio sulla complessità delle operazioni 
relative all'avvio dell'anno scolastico e sulla necessità di una celere decisione , si desume  che il 
numero di  spazi disponibili è di  5 aule nella sede Devitofrancesco, 2 aule ai SS Medici e 6 aule alla 
Giovanni XXIII. 
Circa la sistemazione degli alunni si propone quanto segue: 
per quanto concerne le sezioni dell’infanzia del plesso di Via Verdi, esse potrebbero essere 
riallocate presso l’edificio “San Giovanni Bosco”;  
le classi quinte  di scuola primaria potrebbero essere disposte presso la sede SS Medici ;  
le  classi terze e quarte presso la sede Giovanni XXIII dove vi è la disponibilità di  6 aule ;  
le classi prime e seconde  presso la sede Devitofrancesco. 
La presenza di 6 aule presso la sede Giovanni XXIII rende impraticabile la possibilità che le  8 classi 
della sede SS Medici possano  spostarsi presso la Giovanni XXIII. 
Il Consigliere Minenna conferma che gli ambienti scolastici così individuati sono idonei alla 
funzione scolastica, previa adeguata pulizia, pitturazione ed igienizzazione, così come precisato 
nella PEC. 
Alle osservazioni dei genitori, membri del C.d.I., in merito alla rapida esecuzione dei lavori di 
pulizia e igienizzazione dei plessi coinvolti nel trasferimento di classi, il Consigliere risponde che 
tutte le operazioni saranno effettuate in tempi brevi al fine di consentire il regolare avvio 
dell’attività didattica in ogni plesso. 
Il signor Panzarino Mariano chiede che sia concessa un'adeguata  flessibilità oraria in entrata e 
uscita degli alunni, al fine di consentire ai genitori che hanno figli in più plessi il raggiungimento 
delle varie sedi . La DS ritiene la proposta valida e si impegna a porla in essere . 
Il Consiglio d'istituto valutate tutte le possibili soluzioni per il trasferimento, considera 
l'organizzazione su esposta maggiormente  rispondente alla sicurezza e ai bisogni degli alunni .  
La Ds si impegna a rispondere formalmente alla PEC , informando il Comune della proposta del 
Consiglio. 
Terminato l’intervento, il Consigliere Minenna saluta tutti i membri del Consiglio d’Istituto”. 
 


